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1 Unità 
timi 'ungdi AVVENIMENTI SPORTIVI l'Unità 

dm! lunedi 

A SETTE GIORNI DALL'INIZIO DEI CAMPIONATI DI CALCIO 
11 galoppo u prima del via i 

c 
a Lasso supero la Roma (3-1) 
on un travolgente "serrate,, 

Le reti realizzate da Bredesen (2), Larsen e Renosto - Incertezze nell'attacco bianco-
zzurro e nella difesa giallorossa - Ottima prova del giovane centroattacco Bettolini P1 

LAZIO: Sentimenti IV. Anto­
nazzi. Malacarne, Furiassi; Al­
bani. Sentimenti V; Puccinelli, 
Larsen, Antoniotti (Bettolini). 
Bredesen, Caprile. 

ROMA: Albani. Azimonti, Tre-
re, Eliani; Bortoletto (Frasi), 
Venturi; Lucchesi, Pandolfini, 
Cenili. Bronée, Renosto. 

Arbitro: Massai di Pisi 
Marcatori: Nella ripresa Prc-

desen all'll" Renosto al 23"; Bre-
OLScn al 33*; Larsen al 41'. 

Sono tornate, le squadre ro-
vuine, all'appuntarne nlo con il 
loro pubblico yrande ed etitu-
c-aiata. Cenino trentamila \,er-
.SÙÌIC, d imeno, allo stadio, e una 
vaga aria di « derby », un •••• ùcr-
h>i > amichevole, s'era iLito, 
ima partita di * riconciliuzio-
ne •». senza l'assillo dei due 
punti da aggiudicarsi, costi quel 
clic costi. E la « riconciliazio­
ne ^ c'è stuta, se pur ve n'era 
bisogno, gli uomini in campo 
lanino giocato con correttezza e 
con cavalleria, anche nelle fasi 
p:ù delicate. 

E' tornata la Roma, è tornala 
la Lazio, con le loro bandiere 
e il loro gioco diverso. Ma la 
Roma è molto cambiata, ù quasi 
un'altra squadra adesso, con un 
gruppo di uomini di grande 
classe, la cui presenza ha fatto 
scrivere a molti che i giallo-
rossi alla fin fine potrebbero 
entrare in lizza addirittura per 
io scudetto! La Lazio, al con­
trario, si è presentata con la 
r,ua fisionomia inconfondibile, 
un i;o?£o intagliato con nettezza 
sa un macigno rude, u volte 
impenetrabile, a volte furbesca 
e ammiccante. 

Il sestetto difensivo degli az­
zurri è già un reparto chiara­
mente registrato, se si eccettua 
forse Malacarne, ancora crasso 
e ancora affaticato nelle rotture 
ulte. Un grande atleta, Senti­
menti IV, comanda questo re­
parto, con la soHta autorità, 
classe, prestigio. Alcune delle 
elue parate di oggi hanno già 
del prodigioso: « Cochi » è in-
rìwbbiamenfc intenzionato di 
condurre un altro campionato 
coi fiocchi. E Antonazzi? Scat­
tante e registrato, senza tm'on-
cia M grasso in pili. Bene an-

to destro non è* stelo all'altez­
za: in ombra Pandoljìnt itrannv 
qualche battuta molto ejjicacc 
nella ripresa), sempre iiifjenuo 
i- precipitoso Lucchesi, che fi­
nisce troppe volte oltre In li­
nea di fondo, a testa bussa. 

Solo Venturi, nella mediana, 
ha offerto spunti magnifici ai 
compagni dell'attacco e ha le­
vato molle palle a metà cam­
po ai vari Antonivttt. Bredesen 
e Larsen. Bortoletto e Frasi, 
che hanno disputato un tempo 
ciascuno, non sono riusciti ad 
emergere dalla mediocrità, da 
un gioco ansimante ntlle fasi 

idi rottura e impreciso in quelle 
di avvio. 

Partita abbastanza bene 

' V 

• 

LAZIO-ROMA 3-1: duel lo 
volante tra Malacarne e Galli 

che Furiassi e Sent iment i V e 
jtlzùni, che si trovano a occhi 
chiusi, pronti ne» ritorni, agili 
negli anticipi e nelle respinte 
fatanti. 

All'attacco la Lezio denuncia 
però le solite pecche, la mag­
gior parte delle quali derivano 
cella deflcenza di peso di trop­
pi « Antoniotti , . L 'ex-bustcse 
ha tetto il solito gran lavoro 
ci distribuzione, astuto e clas­
sico, ma quante palle rotolanti 
lemme lemme oltre il Sondo, 
quanti tiretti privi di morden­
te! Qualcuno in tribuna parlava 
di Sukru, durante il primo tem­
po. quando si vedevano Capri­
le, Puccinelli e Bredesen c o r ­
rersi bene fino al limite del­
l'arca e scomparire al momen­
to decisivo, anche di fronte agli 
uomini non certamente in gran 
forma della difera romanista. 

L'cttacco giallotosso, inrecc . 
h<z intrcxtenuto lungamente a 
colloquio, nel primo tempo, la 
rl.fesa dei lazinli e l'ha saputa 
impegnare a fondo. Regista dal-
ir infinite risorse di questo re-
rsiTio è slctn Bronée, onniprc-

difesa si è disunita col postare 
del tempo. Trerè si è battuto 
con la consueta possanza: ma 
ha avuto anche battute a vuo­
to, ha tardato nei ricuperi, tal­
volta. e urto di questi ritardi 

gli e costata una rete. ji.: monti 
e Ebani, più il secondo che il 
primo, i on sono mai apparsi 
proprio sicuri sulla palla e sul­
l'uomo. i meno ancora conciliti 
nel colp.re al volo. 

I problemi delle due squadre 
sono dunque compietamente di-
vcr^i: per la Roma si tratta di 
ricuperare a! più presto Grosso 
e di date i-rdine. e sicurezza ai 
raparti arretrati; por la Lazio 
di irrobustire l'attacco, magari 
con quel giovanissimo e ben do 
tato Bettolini, artefice primo 
d due delie tre reti di oggi. 
E' più facile, in queste condi­
zioni, ti compito ili Varatimi o 

jdi Bicorno? E' difficile a dirsi: 
la è nto'to probabile che a deci­

dere saranno proprio le prime 
partite di campionato. Sarà lì 
che bisognerà t rotture l'inqua­
dra tura migliore e più redditi­
zia. da collaudare in partite più 
imi)Pp7i«:Ì!T di quella odierna. 

Insuperabile "Cochi,, 
La partila, in complesso, e 

stata bella e varia, ricca di tes­
suto tecnico, ueloce e c o r n i l a . 
L'ha rìirtlta bene l'arbitro Mas­
sai (anche per lui si trattava 
dì una riconciliazione con i 
tifosi romani, dopo il fattaccio 
con Arce?). 

La partenza è della Roma che 
scaglia subito i suoi Galli, Re­
nosto e Bronée in area avver­
saria. Al 2' c'è già una perico­
losa fuga di Galli, un allungo 
a Reno ito, un tiro radente di 
gtieft'Mlrimo che Sentimen­
ti IV para bloccando. Bronée si 
rivela subito il p iù at t iro , Rc-
nosio e Galli hanno molta vo­
glia. di correre e giocare. Al 
4' primo angolo tontro la La­
zio: niente di fatto. La Roma 
preme, Venturi giganteggia a 
metà campo, ove pine»? tutti i 
duelli e avvia instancabile su 
Galli, Bronée e Pandolfini. Il 
primo contrattacco serio de Va 
Lazio è al 12': Bortoletto libera 
con facilità. Triangolo Larsen-
Puccìnelli-Larsen un minuto 
dopo e a l b i n i si produce nel­
l'unica parata di rilievo del 
primo tempo. 

Altro angolo per la Roma al 
20': il trio centrale giallorosso 
tende a giocare troppo stretto, 
Pandolfini è lento a scattare e 
insiste nei passaggetti corti a 
Galli, ben controllato da Mala­
carne. Gran parata di « Co-
chi* al 21' su tiro di Bronée, 
fuga di Galli ancora al 27'. ti­
ro rasoterra, para ancora Sen­
timenti IV. Alla mezz'ora Re­
nosto batte una punizione ap­
pena fuori aerea, libera di te­
sta Malacarne. Poi c'è una sfu­
riata della Lazio, inconcluden­
te. La Roma riprende poco do­
po il comando: fucilata di Bro­
née, parata in tuffo, di testa, 
da Malacarne; altra stangata 
del biondo danese al 40', la 
folla romanista grida al gol, 
ma la traversa respinge, a por­
tiere battuto. La Roma non ha 
fortuna in questo finale del 
primo tempo; ottiene il primo 
angolo al 43' la Lazio: si slan­
ciano di nuovi i giallorossi, ma 
la difesa azzurra non bette ci­
glio e rimanda inflessibile a 
metà campo. 

Anche nel secondo tempo è 
la Roma a iniziare la lotta: ti­
ro di Pandolfini al V, risposta 
di Bredesen-Larsen al 2', stron­
cata da una pronta uscita a 
terra di .Albani. Al 4' ancora 
una parata, volante questa vol­
ta. di Albani, su bella azione 
Antoniotti-Caprile. La Roma 
non disarma: porte Lurchesi 
al 5', tira Pandolfini, salva Ma­
lacarne; un minuto rfnpo Pan­
dolfini spreca per indecisione 
(o per cavalleria?) una ma­
gnifica occasione a due passi 
da Sentimenti TV, gettatoti ar­

ditamente in tuffo tra i piedi 
dell'ex viola. Al T la intera 
difesa azzurra è impegnata fi­
no allo spasimo: l'azione par­
te da Renosto, si sposta su Luc-
chfsi. fa p'-rno su Bronée che 
irrompe in arra, ma rinviene 
coraggiosamente Sentimenti V. 
libera; Antonazzi interviene 
sulla rimessa di Renosto, sper­
ma cl'autori'à. 

All'fi' nuora fuga di Renosto. 
testa di Galli, parata alta, in 
bello stile, di Sentimenti IV. 
La partita si anima ogni mi­
nuto di più, la Roma preme 
autoritaria, tua fa Lazio si di­
fende con ordine e con calma. 
E' proprio da questa esempla­
re condotta di gara che scatu­
risce la prima rete laziale: un 
allungo di Sentimento V rag­
giunge Bredesen lanciato; il 
norvegese parte Veloce, arriva 
quasi in area, Puccinelli gli 
chiama la palla vedendosi 
smarcato, ma Bredesen non se 
ne dà per inteso e spara diret­
tamente a rete sorprendendo 
lo sbilanciato Albani. 

Gelo per i sostenitori roma­
nisti. mentre la Lazio insiste 
manovrando coi» eleganza. Ma 
la Roma è piena di orgoglio, 
si strappa al tan-tnn e dai 
passaggrtti. tenta ripetutamen­
te la via del successo. Fuga di 
Lucchesi al quarto d'ora, testa 
di Bronée, para Sentimeli-
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ti IV, che appare davvero :m 
battibilc. Altra parata a terra 
di Sentimenti IV al 16' su ti­
ro radente di Venturi, poi la 
Lazio si distende eri è in que­
sta fase che si rivela la itati 
eli erra e la mancanza di prc-
cisioii,: e di intesa fra i difen 
ami yiallorossi. 

Bettoloii' intanto e entrato 
in campo al posto di Antotuoit i 
e si rivela cubito scattante e 
pericoloso. Sentimenti salva 
una difficile situazione al 24' 
entrando su Galli (puntogli a 
due passi: ma nt.'lla può fare 
il valorosissimo portiere quan 
do. un minuto dopo, Renosto 
raccoglie un centro lungo di 
Lucchesi e insacca da quattro 
metri. Il inerito della rete ro­
manista spetta in primo luoyo 
a Bronée, che ha condotto la 
manovra: Malacarne, d'altra 
parte, ha •mttament:- mancato 
di testa Io spiouente dell'ala 

Il pareggio elettrizza pubbli­
co e piocntori giallororsi. Al 
27' un gran tiro di Bronée è ai -
tenagliato in tuffo dal semyre 
più attento e preciso Sentimen­
to IV. Ora marcia anche Pan­
dolfini. che al 30' serve Luc­
chesi in profondità, raccoltile 
Bronée che passa d ' i iqe t i t rmm-
te a Galli' Sentimenti IV è là, 
impla^abilf, u re:tr>;nnerc c n 
sicurezza 

Quando la yaiiil'i sembra già 
decisa la Lazio serra le fila e 
parte per i! suo travolgente 
r serrate >. .'li 3S' Puccinelli 
allunga e Bettolini: il ragazzo 
sfugge' al'-a ouardia di Eliani 
e, dalla destra, spara un tiro 
trasversale imparabile, respin­
to dal palo. Al 30' Larsen tira 
alto la buona postetene. Un 
brtt-'e intervallo per un angolo 
a favore della Roma e poi lo 
due reti de-;is'L'e della Lazio. 
La prima al 43': Bettolini gio­
ca al centro, Trerè e Frasi, 
che appaiono orinai stanchi e 
fermi, porge a Bredesen s}W-
stato a destra, palla in fondo 
al sacco. Al 44' il giochetto si 
rijyeto: Bettolini fugge stavolta 
lungo la Uvea laterale, a de­
stra. si b e r e Eliani in velocità, 
taglia la palla a Larsen che in­
fila con facilità la porta di un 
trasecolato Alban:. 

Qualche fischio dei disillusi 
tifosi romanisti, di gran lunga 
più numrosi dei laziali sugli 
spalti. Poi la prem'un'oiie, fat­
ta da alcuni signori sotto la tri­
buna centrale, tra l'indifferen­
za generalo. 

GINO IIP.ACVADIX 

LAZIO-ROMA 3 a 1: Sentimenti IV para, su Galli 

MAGLI HA PROVATO TUTTI GLI ATLETI A DISPOSIZIONE 

La Fiorentina delude ancora 
ma supera il Brescia per 2-0 

L'attacco, eterno male della squadra viola, non ha convinto 

FIORKN'TINA: Costagllota, Ma-1 .tentazione ufficiale del la squa-
gnlnl, Rosetta (Cervato). Ccrvaia t i r a E un pubblico piuttosto 
(Capiteci)- Chiapperà (Vlclanl) 
Manli; Colla (Lucentini). Bla 
flioll (Beltrandl), Rooscnburtf 
iBlafiloli). Beltrandl (Kkner). 
Lucentini (Colla). 

BRESCIA: Zibetti (Cattaneo), 
Zamboni, Azzini, Bononil: Meaz-
/a. Torrlno; Manchetti, Bo.-ra, 
/aicchlnali. Roverato. Piti. 

Arbitro; GarzelU ili Livorno. 
4 annoll per la Fiorentina e 2 
per il Brescia. 14 mila spettato­
ri. Tempo bello terreno buono. 
—Marcatori: nel 1. tempo auto-
Koa! di Azzini al 13", Beltrandl 
ni L'O' 

(Dal nostro corrispondente) 
FIRENZE, 7. — Era, quella 

di ojjgi, la prova generale del­
la squadra viola con la pre-

ENTUSIASMANTE IL FINALE DEI ROSSOBLU' 

L'Inter costretta al pareggio 
dal rinnovato Bologna [3-3) 

Grande partita della mediana bolognese - Deludono i nerazzurri 

INTER: Ghczzi. Blaso;i, Gio- Bologna elio incassa ulMnvollu.-
vannini. Giacon-.az/.i: Fattori,|mente il colpo si chiudo In di­

fesa o manda i suoi uomini a 
disturbare Ghezzi. Lentamente 

Lorenzi, N'esti; Mazzoni Mazza 
Skocliinri. Nyen?. 

BOLOGNA: Giorcelli. CaMoz-zo. 
Greco, Ballacei; Pilmark, Sens-
s«n; Cervellati Garda. Mike. 
Bacel Rar.don. 

.4rbitro: Po Gregorio di Le­
gnano. 

. a . n ^ d e ! 1 ^ u ^ p o T ^ ^ ^ T i n ^ TI UT * ^ - tenstl e la partita torna In equl-

sullu spinta c-t Pilmurk e di Jens-
sen — 1 due grandi meClanl stra­
nieri che hanno un gioco appari-
.icento. ma continuo, reudltizlo. 
utilissimo — 11 Bologna piano 

finenti a! 
teleor.i .1! 
ripresa. 

de! primo tempo; 
2'. Lorenzi ni 10. Pa;i-
24\ Bacci a! 30' della 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, 7 — L'Inter parto 
di gran carriera e al 2' è già In 
vantaggio con una rete segnata 
da Skoglund che Infila il pallo­
ne in porta dopo una lunga azio­
ne nata a metà campo e portata 
in area di rigore avversaria da 
Fa'.torl-Miti-^a-Lo.-enrj. che con 
un traversone ha nietso la sfera 
sul piede di Sfcoglun. solo a dieci 
metri da Gioroelii. Il pubblico 
applaude lungarsien'o sperando 
in una sairra di reti, invece li 

SVEDESI DA STRAPAZZO AL VOMERO 

Passeggia il Napoli (9 a 1) 
contro T Idrotts K. Goteborg 

Jeppson e Formeniin hanno realizzato due reti ciascuno 

GOTEBORG; Ecnel l , H a m -
marfuierd, Wembèrp, Pe l ter-
son; Andreasson. Norden; A n -
der«*>n. Eriksson, Lundsren , 
Lund, Aiderlorn. 

N A P O L I : Casari. Delfrati , 
Viney , Comaschi; Gramaglia, 
Granata; Vitali . Formentin . 
Jeppson. Amadci . P c a o l a . 

Afarcafori; nel pr imo tempo 
al 10' Gramaglia. al 24' For­
ment in . al 26 Jeppson, al 29* 
Vitali , al 33' Jeppson, al 44* 
Delfrati; nel la ripresa al 15* 
Forment in . al 23* Aiderlon. al 
26' P e g o l a al 31' Amade i . 

(Dal nostro cotrispotidante) 
NAPOLI. 7. — Quello che non 

si capisre è -perchè; questi pote­
ri undici bravi ragiz^i del Gote-

I ROSANERO BATTUTI ALLA « FAVORITA » 

La difesa del Messina 
batte il Palermo (1 a 0) 

PALERMO: Bcrtocchi. Giaroli. 
Marchetti. Boldi (La Manica); 
Martini. De Grandi; Pomattl 
(Zamperlini). Viclpalek (Betti­
n o , Marteganl. Gimona. Di Ma-
--> (Pomatti). 

MESSINA: Vellutini, Zonch. 
. _ . • „ . JJ^ „„.- Avellani. BetUoh: Bossi. Gemi-

nte a meta campo, saldo net n J a n l . D a p ^ M i n n o c « . Brac*. 
Vollino. Moro. 

rontetti con l'uomo, furbissimo 
• - crea e potente storectore. E* 
r-teto sempre lui ad avviare le 
r-:ioni più belle, lui a impegnn-
-e talvolta drammaticamente 
Sentimenti TV, con palle fic-
c.-nti. tese, scoccate dn tutte 
t> posizioni, di destro e di si-
r.-sfro. Dop^» Bronée rnnno te-
cnr.lr.ti Galli e Renosto. Il pri­
mo ha giocato con la co^rveta 
generosità, elencate e irrom-
y-cnte n arca, spericolato s>;lle 

It secondo sì è slan-

l'.nao la 
molto filo da torcere al 
bravissimo Antonczzi. Il repcr 

Arbitro. Corpaee di Catania. 
Marcatori: Zonck 

tempo. 
al 23' del 2 

PALERMO. 7. — L'odierna par­
tita. se pur si è conclusa con 
una striminzita vittoria del Mes­
sina. è servita al rosane ro del 
Palermo a mettere a fuoco la 
squadra che fra sette sforni do­
vrà incontrare allo Stadio della 
Favorita la temibile Juventus. 

Sin dall'inizio dell'incontro ami­
chevole il Palermo si è dimo­rfi''e alle. Il sreondo si e 

reto più volte in lunghe fughe , , . . . , 
" linea laterale, dando strato più sciolto e più deciso ! nelle azioni di rottura, ma niente 

L'undici messinese ha dato la 
impressione di non aver ancora 
trovato un completo affiatamen­
to tra 1 reparti. I bianchi del 
Messina hanno' segnato l'unica 
rete della giornata, ma essa è 
stata la conclusione di un for­
tunato e sporadico tiro del ter­
zino Zonch che ha sorpreso lo 
spiazzato portiere palermitano. 

La prima mezz'ora di giuoco 
è trascorsa senza storia, tranne 
qualche pericoloso Uro di mar­
ca rosa-nero. Nei restanti quin­
dici minuti i palermitani calano 
di tono tra il vivo disoppunto 
del molti tifosi accorsi alla Fa­
vorita per vedere all'opera la 
rinnovata squadra palermitana. 
Nel secondo tempo 11 ritmo del 
giuoco non ha assurto agli ono­
ri della cronaca: al 25' il terzino 
Zonch rilancia e sorprende Ber-
tocchi. Due minuti dopo l'arbl 
tro concede un rigore per tallo 
di mano in area messinese, m i 

TlVT | 

>l affatto preciso nel Uri In rete. Giaroli tire fuorL 

borg, dalla lontana Svezia si portiere svedesep e si esibisce In 
muovano in giro per il mOndo\qu-il-he bella pirata. Ma non 
ad « i b i r e la Iroro mediocrità \può euifarc che Formentin segni 
Sui terreni stranieri, E quello cheìdopo un quarto d'ora, dopo una 
altresì non sì ca-sce (o rncg:o\belia triango'nz-une Jcpnson-Pe-
si capisre fin troppo) sono glilsiola. Poi Catari Si scambia con 
intenti dei dirigenti del napoli 1 Orcossi. e -para dei Uri anche 
quando ingaggiano per un t n - J j u ^ Drroìti de e incassare il 
definito « internazionale » simili gol d f . j / a oanrUrra isnite. tale e 
contro che pomposamente viene 
squadre, che non stanno neppu­
re all'altezza di una nostra di 
promozione. 

Perciò, in coscienza, non pos­
tiamo (alla seconda esibizione 
del xapoli) dirci aneora nulla di 
concreto. .Vort po^s-amo dire e la 
squadra non c'è » perchè sareb­
be follia definire una partita co­
me quella di ieri un e incontro 
fra due compagni ». A'è possia­
mo dire • la squadra Ce ». Il 
guaio è che. come stanno le co­
se. probabilmente non potrem­
mo dirlo neppure domenica 
prossima, e forse forse, neppure 
dopo la seconda gara casalinga 
degli asruTri. 

E allora? Meglio far la crona­
ca. Ecco qua. Vrimo tempo: te 
squadre entrano in campo, con­
venevoli. fiori, gagliardetti. Gio­
co. finezze di Jeppson (un suo 
tcrxo è stato davvero superbo) 
e di Pesaola. poi un palo di Vi­
tali. un allungo di Gramaglia. 

Dopo un po' ancora Gramaglia 
arriva in area e spara. Palla ri­
battuta da Formentin, riprende 
a e recto » e insacca. Due minuti 
dopo testa di Jeppson e gol di 
Formentin. Tre minuti più lar­
di Amadei tira, il pnril:*e svede­
se dalle mani di ricotta perde 
la palla e jeppson in*z*.za con 
tranquillità. Un attimo dopo Pe­
saola parte in tromba, scarta 
tutti, poi vuole scartare anche 
U portiere, e finisce per perdere 
il pallone. Vitali a u n passo rac­
coglie e segna. 

passano dieci minuti. Pesaola 
si sposta a destra e crossa a 
Vitali, tocco a Jeppson e altro 
gol. Poi rigore contro gli sve­
desi: Amadei cavaUereseamenie 
allunga al portiere ospite. Tre 
minuti più tardi Delfrati ga.' 
loppa fino airarea svedese e se­
gna. 

Ripresa-, Dreotsi sostituisce il 

qiuile a quello di domenica scor-
-vi del KapfenbeXn. Comaschi per 
fare lo spiritoso dr:b!a in area. 
perde la palla 'he l'ala destra 
crossa, raccoglie l'ala sinistra t. 
anticipanao su Viney. insacca. 
Chiude la marcatura Amadei che. 
ricevuto un laccio lungo di 
Formentin. supera un avversa­
rio e batte COMTÌ. 

ENZO STRIANO 

Ilbrio. 
L'Inter ha commesso l'errore 

d schierare Mazzoni all'ala de­
stra e Mazzoni che ò nato cen­
trattacco in questo ruolo non ta­
ra nlonto. E' inutile che Lorenz» 
cerchi di spingere 11 suo amico 
con frequenti passaggi, intanto 
11 suo piccolo sosia a lato non 
ha 11 senso del passaggio non 
sa dove mandar la palla e si fa 
battere regolarmente da T'aliaci 
cho Io ferma come vuole 

La prima linea interista con 
tro uomini che non funzionano 
lo loro Idee tattiche Miglia­
te. con fikoglund che BcmentìoM 
Isolato perdeva dei tempo in gi­
retti sconclusionati, ha flnl'o 
per arrenderei davanti alla siepe 
formata dal greco Pilmark. da 
.TertR'Cn. da Ballacei e da C&t-
tOZJO. 

Alla fine del primo tempo ti 
Bologna, più squ.^ra. «'nittan-
do gli errori tecnici dell'Inter è 
In vantaggio come eloco e alla 
fine finisce pf-r rfirrrlungere ti 
pareggio con una rete di Cervel­
lati al 32" su ro-.*rc!at» dietro 
passaggio di Baccl. che la.-=c!a 
di stucco Ghezzi che r.on può 
fare altro che chinarsi nell'an­
golo a sinistra a raccogliere il 
pallone 

Con le squadre « u:,r> a tiro 
finisce II primo tempo e gli spet­
tatori sono piuttosto scocciati 
specialmente eli interisti, s i ri­
prende a eiocare e l'Inter di 
nuovo narte come una freccia 
e ai secondo minuto segna '» 
sua seconda rete. 

II pallone ora corre veloce e 
con precisione da u n siocstore 
all'altro. NwM t* da motorino 
MazzA serve palloni d'oro. Bri-
eher.ti aiuta i compagr.l. STco 
e lurd s.eerue le trarne di Fioco 
Greco e compagni affrontano be­
ne 1A bufera rr.% a! 10' Lorena 
«canna a Greco e da cinque me 
frt tira a lato di G;orce'll e se 
ena la terza rete. Riamo tre a 
uno. e li Bologna viene dato per 
spaccato: invece i bn'ozne.M cor 
ammirevole «stìwtn freddo nen-

BATTUTA la SftMPDOBH PER 3 A 2 

Un'autorete di Podestà 
dà la vittoria al Genoa 
GENOA: FTarsnoti Guaita. Cat­
taui. Bccattini: acconcia. Gre-
mese; Frizzi. Piavlsar.o. Perai. 
Chiurr.ento, Daìnx-n'.c. 

SAMPDORIA: Moro; Ballico. 
Fommel. Podestà: Copezzo. Co­
scia- Galassi. Bassetto. Arce. 
Gel. Gotti. 

Spettatori 35 rr.Ka circa. Arbi­
tro: Orlandini di Roma. 

GENOVA, 7. — n classico 
• derby , della lanterna tra 
Genoa e Sampdoria, per la 
cnquista della coppa Cassano, 
Si è chiuso con la vittoria dei 
rosso-blu ed in conseguenza 
con la definitiva conquista del 
Trofeo. Anche * la vittoria è 
scaturita da un'autorete di un 
terzino sampdorìano, il Genoa 
si è dimostrato superiore al 
l'avversaria non tanto come 
volume di gioco, ma come pre- . 
parazione atletica e tecnica.! 
Per contro la Sapdoria ha di-I 

mostrato di essere ancora in 
fase di assestamento. 

TJ primo tempo è terminato 
in favore dei rosso-blu che 
hanno segnato al 20* con Dal-
monte ed al 35' con Gremese. 
mentre la Sampdoria otteneva 
il suo gol al 23' su calcio dì 
rigore. 

Nella ripresa ancora azioni 
alterne e seri pericoli per le 
due reti. Un autogol delsamp 
doriano Podestà al 34' au­
mentava il vantaggio del Gè 
noa ma Coscia al 39' accorcia­
va le distanze. 

Il furioso finale dei blu cer­
chiati non riusciva a conse­
guire il pareggio. La partita 
si è svolta nella classica atmo­
sfera folcloristica che caratte­
rizza questa partita stracittà-
dina. Tra clacori e sbandiera-
menti di vessilli delle due an­
tagoniste. 

sano a rior^itizz-aro io loro file 
a rotto 11 cerchio di ferro &1 por­
tano all'attacco e. poi 
ranno. 

A questo punto Mazzoni c.-<ce 
ed 11 suo posto è pro^o da Bro-
ceini. AI 24' Pantaleonl lanciato 
da Pilmark sfugge a Nesti e do­
po .ina lunga corsa o dieci metri 
da Ghe/7.1 mette in reto Impara­
bilmente. AI 30" è già Iniziata la 
divertente giostra tra Cervellati, 
Garda e Baccl e la porta di 
Ghez^l è spesso In pericolo; KnU 
tori è stanco e non riesce a star 
dietro allo improvvise sfuriate 
del bolognesi. Al 30" segra Bac­
cl su passaggio di Garda. 

Il Bologna ha pa»-egglato e al­
lora la partita diventa veramen­
te una partita di allenamento 
sempre con le allegre sgroppate 
di Cervellati. narriti o Baccl. 

In complesso una rissai inte­
ressante partita utilissima per i 
tecnici di entrami» le squadre 
per le rnoite indicazioni che ha 
•lato. 

MARTIN 

numeroso è accorso per v e d e ­
re i gigliati alla prima uscita 
ufficiale sul proprio campo. Vi 
furono nnclie i convenevol i di 
uso fra giocatori e pubblico; 
quelli schierati nel bel mezzo 
del campo e questi ad acco­
glierli con grossi applausi . 

Ma si era appena spento 
l'eco degl i applausi e già la 
partita stava svolgendo il suo 
primo tempo che i primi fischi 
lacerarono l'aere serena tur­
bando quella affettuosa cor­
dialità inizialo. N é erano senza 
motivo i fÌ5chi: i giocatori v io -
!n stavano giocando male , v c -
ramet.tc male . Nò giocarono 
meglio dopo; anzi, il secondo 
tempo si r ivelò in seguito peg-
,'*iore de l primo a causa anche 
dei continui spostamenti ne -
ecssari e no, operati da Magli 
che fecero del la .squadra una 
babele inconsulta. 

I guai della Fiorentina si 
chiamano ancora una volta: 
prima l inea. La squadra, forte 
in difesa e nella mediana ha 
ancora il .suo punto debo le nel 
reparto avanzato, un reparto 
che non rie.scc ancora a tro­
vare l 'amalgama necessaria 
per organizsare quel le azioni 
che portano al le reti . E' un 
gioco stretto, senza apertura, 
che v iene faci lmente bloccato 
dalla difesa avversaria e nes­
suna azione manovrata, e nes ­
sun o quasi spostamento degli 
uomini che giocano tutti nel 

gregg io - loro ruolo, non riescono mai a 
trovare la via del la rete . 

Se si d e v e scegliere fra l e 
varie formazioni messe in c a m ­
po, convince più quella con 
Roseraberg al centro del l 'at­
tacco perchè gioca arretrato e 
coniente cosi a Beltrandl di 
fare gioco avanzato con qual­
che frutto per la squadra. B ia -
eioli, invece, continua a d e l u ­
dere. pare non -stia troppo be ­
ne; neanche Ekner. de l resto, 
fa -irrar-dj cose; malgrado la sua 
classe indiscutibile, rende a n ­
cora noco alla squadra. 

Così, anche oggi abbiamo 
ssistito ad una de ludente es i ­

bizione de l la squadra v io la . I 
padroni d i casa iniziano a 
spron battuto, ma tengono il 
campo per poco e con poca 
autorità. Non fanno di megl io , 

viola, anche se replicano con 
qualche azione in campo a v ­
versario che parte da Rosem-
.^erg e trova Beltrandi all 'erta. 

Ma il Brescia si d i fende be ­
ne e con ordine; Turrini ne l ­
la mediana, è att ivissimo e 
dietro ti fronte di fensivo spa­
zia tutto. Azzini, Zamboni e 
quella vecchia volpe di Bo-
nomi non hanno intenzione di 
la.-vnar passare i fiorentini, de-1 
resto poco penetranti o co ­
struttivi . 

Ma al 14', un infortunio 
ghiaccia i bresciani: un inno-
quo pallone p iove ad una d i e ­
cina di metri dal la porta di 
Zibetto; Azzini, con calma, non 
accorgendosi c h e l 'estremo di­
fensore è uscito dev ia in rete. 
Il Brescia cerca allora di par­
tire Q! contrattacco e con Ro-
veratoa prima e P ln dopo or­
ganizza qualche puntata ne l ­
l'area avversario , ma la difesa 

Risultati di ieri 

VITTORIOSI I GRANATA PER 5 A 2 

Facilmente il Torino 
s'impone sui Legnano 
Ottime prove di Buhtz e di Sentimenti HI 

TORINO: PuccionJ. Cuscelache efficiente per una squadra 

Lazio-Roma 
•F#or«nttna-BiwaoÌB 
* lnt«r-Bo1osn* 
•NapolMaot«borc 
*Tor*no-L«snano 
Messina-*Pal*rtno 
Udì n»a«-*Marzotto 
Qanoa-Sampdori* 
'Spal-MVxtena 
Tr iest ina-*Pro Patr ia 
Ata'anta-MWonxa 
•Parma-Novara 
*Fanf ulIa-Como 
Li wor no-*Lucch**« 
Cacliari-OUS Oacliarl 
« Vic«n za-Vanezla 
•Padova-Sohio 
*C-ollaf«rro-SÌracuaa 

Reeeiana- 'Aneonitana 
•Traviso-Pro Gorizia 
*Vte«vano-GaUarat*a* 
•Pi*a-Pont«dora 
*Araana l taranto-BrÌndl9Ì 
Pavla-*Vogh«r*6« 
•Plac*nza-V*rOna 
"Bari- Iacee 

3-1 
2-0 
3-3 
8-1 
S-2 
l-O 
2-0 
3-2 
2-1 
4-1 
2-1 
2-2 
2-2 
2-1 
e-i 
0-0 
7-1 
2-2 
* 2 
6-0 
4-2 
4-1 
2-1 

e-o 
3-1 
l-O 

(Molino). Giuliano. Farina; Cor-
tellazzl (Sentimenti II) . Moltra-
s io; Marroni. Wilkes. d o v e t t i . 
Gianmarinaro (Biìhtz) . Bal-
biano. 

LEGNANO: Longoni. A-->ti. Ilo-
blzzi (Pian). Pian (Boss i ) ; Sas­
si I. Sas?i II; Manzardo. Eidc-
al!. Torreano. Palmer. Motta. 

.Arbitro: Silvano di Torino. 
Jtfaroafort: nei primo tempo el 

7 Torreano. a! 10' Motta, al 16' 
GloveMi, al 42' Glanmurinaro; 
nella ripresa eU'H* BOht. al 15' 
WilSces, al 20 Baibiano. 

TORINO, 7. — Da osni, più 
che mai, i tifosi del * Torino • 
sperano ardentemente che la 
federazione germanica conceda 
a Buhtz il nulla osta per gio­
care in Italia. L'innesto del te­
desco nella ripresa ha infatti 
le t teralmente trasformato la 
>quadra granata, appar.-a abu­
lica, sconclusionata e priva di 
mordente nel primo tempo. Con 
l' innesto de l tedesco invece 
l'undici torinese ha preso a 
manovrare con maggior sc io l ­
tezza e rapidità puntando deci ­
samente a rete. 

L o stesso Wilkes. che nel pri­
mo tempo r.on era quasi mai 
emerso dal grigiore genera'e, 
r.on appena ebbe al fianco una 
autentica mezz'ala r>arve r ina­
scere e potè finalmente accon­
tentare i tifosi con uno s t u p e n ­
do gol segnato da oltre 20 metri , 
con un secco, esatt iss imo t iro 
rasoterra. Anche la mediana 
ha funzionato assai meg l io n e l ­
la ripresa quando al pos to dì 
Cortellazzi subente S e n t i m e n ­
ti III. da l cui p i ede part ivano 
a getto cont inuo azioni su 
azioni. 

I granata h a n n o p e r ò ancor 
molto da lavorare p e r raggiun­
gere sia la forma individuale, 
che l ' intesa col let t iva. Comun­
que l e premesse p e r la creazio­
ne di un'ottima squadra vi so­
no; molt i ss imo d ipende però da 
quando giungerà il sospirato 
nulla-osta per Buhtz. 

Per quanto concerne i l L e ­
gnano, i l i l la hanno dimostrato 
di possedere un'intelaiatura più 

di Serie B. Con un po' di for­
tuna potranno disputare un 
bur,n camnionato. 

Spal-Modena 2-1 
SPAL: Bugatti. Lucchl. Delll 

Innocenti. Bizzotto (Barranco). 
Macchi. Castoldi (Bizzotto). Se­
ga (Lucianetti). Colombi. Bul-
lent. Bennike. Fontanesi. 

MODENA: Mascl. Spezzanl. 
Bragtia. Diotallevt. De Giovanni. 
Sentimenti VI. Neri. Marchetto. 
Cabas. Lodi. Ruftìnoni. 

Arbitro: Ferrari di Mantova. 
FERRARA. 7. — Partita nel 

complesso abbastanza indicativa 
in cui la accademica Spai ha 
accusato sul finire lo sforzo com­
piuto nell'afosa giornata di set­
tembre. 

viola è v igi le e non s i lascia 
sorprendere. 

I fiorentini tornano al l 'attac­
co sempre in maniera d isor­
dinata e senza alcuna c o n v i n ­
zione. S o l o al 20* si ha u n o 
sprazzo notevole d i gioco c h e 
frutta la rete . Biagiol i spostato 
all 'ala, si sbarazza d i un a v ­
versario, crossa a mezza a l tez­
za verso la porta; Colla, a t ­
tende, smista i l pa l lone p iano 
a Bel trandi che fermata l a 
palla co l petto , la manda in 
rete con l 'esterno d e l p iede . 

Continua cosi la partita con 
azioni iniziate a metà che, u n 
po' a l d i là d e l l a l inea, SÌ p i e ­
gano ai piedi deg l i avversar i ; 
raramente si v e d o n o gl i u o m i ­
ni v io la affacciarsi i n area 
con buone posizioni . Quando 
poi c i arrivano, pare che m e t ­
tano tutta l a b u o n a vo lontà 
possibi le per sbagl iare. B i a ­
gioli , al 4 1 \ t ira d u e vo l t e d i 
segui to d a u n basso su Zibet­
to c h e n o n aa n e p p u r e lui 
come ha fatto a parare. Colla 
poi subito dopo sbaglia un 
pa l lone che n o n aveva b i s o ­
gno c h e d i una spintarel la per 
entrare in rete-

N e l secondo tempo, non c i 
orizzontiamo più; i cambia­
menti si susseguono ai c a m ­
biamenti ; Chiappella gioca 
pers ino a mezz'ala e la par­
tita tira a campare . La prova 
genera le d e v e essere finita; a-
des so si gioca tanto p e r g i o ­
care. S e prima l e cose a n d a ­
vano male , adesso sono ta l ­
m e n t e confuse c h e non si 
e p r i m e più nessun giudizio. 
Sono j bresciani , piuttosto, a 
farsi sentire qua lche vo l ta . 
Brocca, a l 32* sbagl ia una fa­
c i le occasione. T o n i n i dall 'ala 
traversa d u e pal loni per i co lo ­
si che Costagl ie la s i incarica 
di b loccare con successo. Al 
43', proprio p e r raccontare 
qualche cosa, c'è un t iro d i 
Ekner parato In d u e tempi da 
Cattaneo c h e h a sostituito Z i ­
betto . 

GIACINTO BOKETLLI 

PARMA-NOVARA 2 a 2 

Gli azzurri pareggiano 
con due goals di Piola 
PARMA : Manozzl. Cocconi, 

Taucar, Molinari, Maimondi. Ber-
tolini. Fabbri, Alter, BronzonL 
Molina I, Korostolev. 

NOVARA: Corghi. Pombia. De 
Togni. Feccia, Molina n , Baira. 
Renica, Janda. Piola. Miglioli. 
Alberico. 

Arbitro: Mazzoni di Parma. 
Reti: a)l*8* Molina H (autogol). 

al tv Alfer. al 41' Piota su ri 
gore; nella ripresa al 23* Piola 
di testa. 

PARMA. 7. — Molto Impegno 
ha messo 11 Novara contro la 
squadra locale attiva e veloce 
e ha dovuto faticare per chiu­
dere in pareggio l'Incontro 0. cui 
risultato era stato ipotecato nel 
primo tempo dal pannensL Lo 
Inesauribile Piola è stato l'arte­
fice del pareggio sia material­
mente che come coordinatore 
della prima linea, la quale pe­
raltro ha mostrato di noa avere 
ancora raggiunto 11 suo punto 
migliora di forma. Nella •quadra 

il reparto che più ha Impres­
sionato è stato la mediana regi­
strata e sicura. 

Uiiese-tfrafft 2-0 
UDINESE: Pia. Morelli. Toso. 

Moro. Tubare-, Beverc, hft»r. 
Mozzambani. Bacchetti. ZorzL 

MAR20TTO: Servidati. Onga-
ro (sostituito da Bruna al 3T deJ 
secondo tempo per Infortunio). 
Bergamasco. Marma (sostituito da 
Guastio a) IT del orano tempo 
per Infortunio), Pania. Novali. 
Fortini. Quaresima. Rejaontt e 
Grisa. 

VALDAGNO. 7. — H Maraatto 
nel primo tamps por Mina eoa* 
eludere ha dimostrato s a * eerta 
superiorità di « l o » : mentre nel 
secondo tempo si è fatta loca la 
Udinese dimostrando pia affia­
tamento « migliore prepara rione. 
A m i * ha segnato Moro s a cal ­
d o d i punizione da 49 metri • 


